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perchè non si ha modo di verificarle. Se 
una riforma nell 'amministrazione si fosse 
fa t ta per regolare e semplificare questo ser-
vizio, noi avremmo ottenuto un grande 
vantaggio, che non fu in nessuna guisa rag-
giunto. 

Dopo queste semplici e purtroppo pla-
toniche osservazioni non aggiungo altro. 
Non faccio proposte. So benissimo quale 
sorte sarebbe riservata a qualsiasi emen-
mento o ordine -del giorno. Senonchè più 
della speranza, ho il convincimento che le 
Idee da me esposte saranno presto se-
guite dai fat t i , tanto più che ritengo non 
lontano il giorno in cui non possa più 
accadere ad un ministro quello che oggi 
accade all 'onorevole Morelli-Gualtierotti di 
rincarnare. . . (Oooh!) (anche questo l'ho letto 
neli a sua relazione)... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. L 'ha let ta troppo 
l e i ! {Ilarità — Eumori). 

MI L I ANI. ... di rincarnare a tre mil-
lenni di distanza il patriarca Mosè, che 
vide la Terra promessa e non la potè toc-
eare ! Al contrario auguro ai ministri d ' I ta-
lia, ed in particolare a lei, onorevole Mo-
relli di non dover più mai rincarnare Mosè 
toccare la terra promessa attuando un'am-
pia ed utile riforma di questi importanti 
servizi. 

Perchè deve esser breve il tempo in cui 
fuori di qui, e specialmente qui, si faccia 
strada il convincimento e la persuasione 
profonda che la prosperità ed il progresso 
di uno Stato, moderno non si conseguono se 
le sorgenti della ricchezza nazionale non 
sieno mantenute ed avvivate dal migliora-
mento dei pubblici servizi, dei quali quelli 
postali e telegrafici in particolare, ogni giorno 
vanno acquistando tanta importanza nel 
mondo il quale per essi principalmente si 
avvia ad una sola e grande civiltà umana 
ed universale. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Albertini. 

Rinnovo la preghiera agli onorevoli ora-
tori di esser brevi, tenendo conto dell'ora 
e del tempo. 

A L B E R T I N I . Quando lessi l ' inti tola-
zione di questa legge: « Riduzione della ta-
riffa postale » mi si allargò il cuore pen-
sando che il lungo sogno stava per diven-
tare realtà e che 1 nostro paese avrebbe 
rinunciato al privilegio di essere anche in 
questa materia il più gran pagatore. 

E tale impressione non fu in me can-
cellata neppure dalla let tura delle prime 

cinquanta pagine della dotta e laboriosa 
monografia presentata dall'onorevole mi-
nistro in forma di relazione, giacché, in-
fatt i , in queste prime cinquanta pagine 
l 'onorevole ministro espone e lamenta a 
lungo lo stato di inferiorità del l ' I ta l ia nei 
riguardi delle tariffe postali e cifa passare da-
vanti agli'occhi conmolta precisione, genera-
trice di molte speranze, tutt i i sistemi di tas-
sazione preferibili al nostro per mitezza di 
tassa e semplicità di attuazione onde, chi 
legge attende e pregusta con dolce ansia la 
conclusione per una riforma ampia, liberale 
e direi quasi audace, che dovrebbe derivare 
da quelle promesse. 

Ma ahimè : 

L a g i o i a dei profani 
E fumo p a s s e g g e r i 

E bastano all 'onorevoleproponente le due 
paginette suc cessive per distruggere il sogno 
ed abbattere le speranze ; e i a legge ripara-
trice, come la fattucchiera della leggenda, 
si spoglia delle parvenze della sua bellezza 
fugace, ricompaiono le rughe antiche e di-
venta anch'essa quello che sono in genere 
le sue consorelle in I tal ia , una legge fiscale; 
tantoché se non fossero così note a tutt i 
la lealtà, la franchezza e la cortesia dell'o-
norevole Morelli-Gualtierotti, aperte doti 
che ci rendono persino ri luttanti a portare 
la nostra modesta critica sull'opera sua, si 
potrebbe pensare che egli abbia voluto pro-
varsi in un curioso artifizio, facendo come 
svago, l 'arte per l 'arte. 

Ed allora io comprendo l'esplosione di 
giubilo sfuggita al ministro del tesoro nel 
suo discorso del 15 aprile, quando con la 
voluttà di Arpagone esc lamava: ben venga 
il francobollo da 5 centesimi per la carto 
lina i l lustrata , tanto più desiderato da me 
ora che ho appresa la gradita notizia che 
ne verrà al l 'erario un maggior provento 
da 5 a 6 milioni ; fed allora la Commis-
sione chiamata a riferire sul disegno di 
legge propone innanzi -tutto che al titolo 
» Riduzione di tariffe » si sostituisca quello 
più consentaneo « Modificazione di tariffe ». 

Onorevoli colleghi, io sento e comprendo 
an che l'i impazienza vostra e non vi sottop orrò 
che qualcuna delle molte considerazioni 
che si potrebbero mettere innanzi per giu-
stificare l 'emendamento da noi proposto e 
col quale, mentre accett iamo la desiderata 
riduzione della tassa sulle lettere respin-
giamo l 'aumento sulle cartoline illustrate. 
Anzitutto : è proprio vero che occorra l 'au-


